S. A. D. A. F.   SERVIZIO ASSOCIATO DEMANIO AGRICOLTURA  E  FORESTE 
==================================================================================
Enti Associati:       Provincia  di  Pesaro e Urbino   -    Comunita’ Montana dell’Alto e Medio Metauro (Urbania) 

Comunita’ Montana del Catria e Nerone  (Cagli)   -    Comunita’ Montana del Metauro ( Fossombrone)

SCHEMA DI CONCESSIONE DEI TERRENI AGRARI A SEMINATIVO DEL DEMANIO FORESTALE REGIONALE DI COMPETENZA DEL S.A.D.A.F. E CRITERI DI AFFIDAMENTO.

Beneficiari Ammessi

· Imprenditori Agricoli Residenti nell’ambito del territorio gestito dal S.A.D.A.F.;

· Giovani Imprenditori Singoli ed Associati;

· Coop. Agricole e Forestali;

· Coop. Sociali;

· Altri.

Condizioni della concessione:

1- La concessione dei terreni verrà rilasciata in deroga alle norme vigenti ai sensi dell’Art. 45 
legge 203/1982, così come stabilito dall’art. 6 del  D.Lgs. 18 maggio 2001 n° 228;

2- Si includeranno nella concessione le sole superfici coltivabili a seminativo con la loro superficie netta. 

3- Le concessioni avranno di norma una durata di cinque anni (annate agrarie) con inizio dall’11 novembre (art.33 L.203/82). Per la prossima annata agraria 2001/2002, in via transitoria, per consentire l’adozione di eventuali misure di miglioramento fondiario e  scelte progettuali da parte dell’Ente gestore e dei coltivatori, le concessioni avranno durata di un anno. In presenza di progetti di utilizzazione di particolare valenza  proposti dal beneficiario qualora essi richiedano una durata superiore, il SADAF sulla base del parere della Comunità Montana competente, potrà rilasciare concessioni di durata superiore  (da 2 a 10 anni) anche a partire dalla prossima annata agraria. 

4- Nel caso in cui il concessionario, su richiesta di accertamento da parte del SADAF o delle Comunità Montane Associate, risulti non avere più i titoli di priorità di cui ai punti 1) lettera B) (I.A.T.P..)  per il quale ha avuti assegnati i terreni, la concessione potrà essere revocata unilateralmente.

5- Il pagamento verrà eseguito entro il mese di novembre tramite versamento anticipato sul c/c postale n. 14181614, intestato alla Comunità Montana – Catria e Nerone – Servizio Tesoreria , 61043 Cagli. 

6- In caso di mancato rispetto di uno dei patti e condizioni contenute nella concessione o del mancato pagamento del canone annuo entro il mese di novembre di ogni annata agraria, la concessione si intenderà immediatamente risolta con riserva di procedere a norma di legge per il recupero delle somme non corrisposte e per l’eventuale risarcimento dei danni;

7- Sarà a carico del concessionario la spesa tecnica per il rilievo plano-altimetrico per procedere alla introduzione delle variazioni catastali di coltura e per l’accertamento delle superfici nette concesse;

8- Se da una eventuale verifica successiva al rilascio della concessione dovesse risultare una superficie diversa da quella catastale indicata nella stessa, si procederà alla rideterminazione del nuovo canone ed alla effettuazione dei conguagli fra le parti contraenti;

9- E’ fatto divieto assoluto di effettuare contratti di subaffitto, sublocazione e comunque di subconcessione dei fondi rustici;

10- La concessione viene rilasciata per l’uso esclusivo dell’esercizio della coltivazione agraria. Ogni altro uso non autorizzato dall’amministrazione concedente potrà comportare il recesso unilaterale da parte dello stesso. Eventuali responsabilità civili o penali riconducibili all’uso non concesso, aventi come effetto il danneggiamento di cose, persone o animali, saranno a totale carico del Concessionario che terrà indenne l’Amministrazione medesima.

11- Il canone annuo di concessione per i terreni seminativi solo per l’anno 2001/2002 è così determinato:

- di buona qualità  
£/ha  300.000

- di discreta qualità
£/ha  250.000

- di mediocre qualità
£/ha  200.000

Dalla prossima annata agraria tali canoni verranno ricontrattati con le parti sindacali con una base minima di rivalutazione del 20%.

In caso di presentazione di progetti di utilizzazione di particolare valore, su parere della Comunità Montana competente, il canone potrà essere ricontrattato anche in funzione della durata della concessione. 

La classificazione della qualità del terreno verrà attribuita dai tecnici del SADAF.

12- Per gli anni successivi il canone annuo verrà rivalutato ai sensi della legge 203/82;

13- Nelle concessioni si farà riferimento al codice civile, alla legge 203/1982 ed alle altre norme che regolano la materia;

14- Il Dirigente del Servizio Associato Demanio Agricoltura e Foreste è autorizzato a formalizzare gli atti di concessione nel rispetto delle indicazioni sopra riportate.

15- Il concessionario accetta i terreni demaniali nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano all’atto della concessione. Esonera il SADAF da ogni responsabilità per eventuali danni a persone, animali o cose proprie o di terzi derivanti da guasti, furti ed ogni altra causa, da parte di altri concessionari, conduttori o terzi. 

16- Per la fruizione di strutture demaniali a servizio dell’attività agricola (ricoveri, capanni, edifici, manufatti , ecc.) il concessionario dovrà farne esplicita richiesta al SADAF che sarà presa in considerazione, qualora ne ricorrano le condizioni, per una eventuale integrazione dei patti e condizioni della concessione principale.  

17- Il Concessionario s’impegna alla conduzione dei terreni in concessione col principio del buon padre di famiglia e nel rispetto del Codice della Buona Pratica Agricola a cui si rimanda. In particolare s’impegna a:

· Effettuare la rotazione colturale, evitando la monosuccessione specie dei cereali. Dovrà impegnarsi a fornire specifica informazione all’Ente Gestore ogni tre anni.

· Contenere la profondità di lavorazione (non superiore a 30 cm.) nei versanti particolarmente acclivi (pendenza superiore al 30%) e con componente argillosa prevalente; la stessa lavorazione è da evitarsi a fine estate o in autunno al fine di non innescare pericolosi fenomeni erosivi;

· Presentare all’atto della concessione un piano di regimazione idrica con indicazione del tipo di sistemazioni idraulico-agrarie ordinarie (affossature, scoline ect.) che il concessionario intende adottare al fine di garantire il regolare deflusso delle acque. Tale piano sarà valutato nella sua congruità dai tecnici del SADAF che forniranno le indicazioni necessarie che potranno essere oggetto di prescrizione. Qualora si rendano necessari interventi straordinari di regimazione (drenaggi, opere edili, ecc.) il SADAF o la Comunità Montana competente potrà intervenire direttamente con propri fondi in relazione al programma degli interventi e delle risorse disponibili in bilancio;

· Effettuare, laddove presente l’allevamento zootecnico,  lo spandimento delle eventuali deiezioni zootecniche presenti previa maturazione per un periodo adeguato (almeno 9 mesi) delle medesime mediante compostaggio ed in periodi dell’anno poco piovosi prima dell’aratura da eseguirsi con tempestività al fine di evitare ruscellamenti;

· E’ sconsigliata la somministrazione dei fertilizzanti chimici in periodi dell’anno particolarmente piovosi al fine di evitare lisciviazione in falda (specie i nitrati). Il SADAF potrà promuovere e richiedere la redazione di piani di concimazione da parte dei concessionari, per valutarne la congruità, impegnandosi da parte sua  all’effettuazione  dell’Analisi dei Terreni i cui risultati verranno forniti gratuitamente ai concessionari per la predisposizione dei piani di concimazione.

17-Data la valenza ambientale delle Foreste Demaniali Regionali, è favorita l’adozione di   tecniche di riduzione dell’uso di fertilizzanti, l’inerbimento nel periodo invernale e  l’agricoltura biologica.

18-L’inosservanza delle predette norme potrà comportare il recesso unilaterale da parte dell’Amministrazione Concedente; eventuali responsabilità civili o penali riconducibili ad una cattiva conduzione del fondo, aventi come effetto il danneggiamento di cose, persone o animali, saranno a totale carico del Concessionario che terrà indenne l’Amministrazione medesima.

19-Per quanto non espressamente indicato nelle concessione, valgono le norme vigenti in materia.

Criteri di assegnazione

A) PRECEDENZA: Per l’assegnazione verrà data precedenza ai concessionari uscenti, che abbiano i requisiti sottoriportati  ai punti 1 o 2 della lettera B). Non si terrà conto delle concessioni rilasciate in via del tutto eccezionale  nella scorsa annata agraria (2000/2001) a coloro che ne hanno fatto richiesta per la prima volta. Tali terreni pertanto devono considerarsi “liberi” e verranno assegnati al richiedente che ha i maggiori titoli di priorità e preferenza di seguito esposti. 

B) PRIORITA’: verranno prese in considerazione le domande di concessione secondo i seguenti  titoli decrescenti di priorità:

1. Imprenditori Agricoli a Titolo Principale o Coltivatori Diretti singoli o associati residenti nelle Comunità Montane Associate al SADAF;

2. Imprenditori Agricoli non a Titolo Principale singoli o associati residenti nelle Comunità Montane Associate al SADAF;

3. Cooperative (di tipo Agricolo, Forestale, Sociale anche se non costituiti da imprenditori agricoli)

4. Altri.

C) PREFERENZA: A parità di titoli di priorità verranno considerati i seguenti titoli di preferenza considerati sonecondo i rispettivi punteggi:

                             Punti

1.  Titolare di azienda agro-zootecnica                                                 
75

2.  Pratica dell’Agricoltura Biologica;
70

3.  Età inferiore ai 40 anni alla data di presentazione della richiesta;
60

4.  Possesso e conduzione di terreni agricoli confinanti o prossimi 

     ai terreni demaniali richiesti:
50

5.  Grado di parentela con il concessionario uscente (ascendenti, discendenti, 

     parenti ed affini entro il 2° grado anche se non conviverti - art. 12  L. 

     febbraio  1971 n. 11);
30

6.  Cooperative Agricole e Forestali
30

7.  Cooperative Sociali                                                                                                             20

8. Piani di Miglioramento Fondiario Aziendali effettuati od in corso di effettuazione;    finanziamenti richiesti ai sensi delle normative vigenti per acquisto di Macchine,

Attrezzi e/o costruzione/ammodernamento di strutture (Magazzini, Fienili, Ricoveri                attrezzi, Stalle) e  mutui accesi per le azioni di cui al punto precedente;
20


           9. Pratica dell’Agricoltura a Basso Impatto Ambientale;
10

A parità di titoli di priorità e di preferenza (punteggio), la concessione verrà attribuita al richiedente più giovane.

Il SADAF, su indicazione delle CC.MM. associate e di proprie valutazioni tecnico-economiche  può riservarsi il diritto di non procedere all’assegnazione di tutto o parte dei terreni richiesti. 

Documentazione da produrre

Il richiedente dovrà far pervenire direttamente al SADAF o per il tramite delle Comunità Montane Associate una domanda di concessione da presentarsi di norma entro il mese di settembre con indicati i terreni a cui si è interessati. Per l’annata agraria 2001/2002 tale termine è prorogato al 20 ottobre 2001.

Per l’accertamento delle condizioni richieste per il rilascio della concessione e per la formulazione di una graduatoria per la concessione di terreni eventualmente richiesti da più soggetti, si dovrà presentare apposita dichiarazione resa ai sensi e per gli effetti del DPR 28 dicembre 2000 n. 445 che attesti il  possesso dei titoli di priorità e di preferenza richiesti, redatto sullo schema predisposto dall’Ufficio SADAF.

La documentazione definitiva (in originale o copia conforme) attestante il possesso dei requisiti dichiarati dovrà essere presentata al SADAF nel termine di 20 giorni da parte del provvisorio aggiudicatario della concessione.

La ricezione nel predetto termine è condizione necessaria affinché l’ufficio possa emettere il provvedimento definitivo di concessione.

Si rammenta che la falsa dichiarazione :

· comporta sanzioni penali (art. 76 del DPR  28/12/2000 n. 445) ;

· costituisce causa di esclusione dalla partecipazione a successive richieste di ogni tipo di concessione di beni amministrati da questo ufficio.

La dichiarazione deve essere autenticata ai sensi e per gli effetti dell’Art. 47 del DPR n.445/2000. Qualora la firma sia apposta in presenza di un funzionario dell’Amministrazione addetta (SADAF o Comunità Montane Associate) , ovvero, alla dichiarazione sia allegata una copia fotostatica di un valido documento d’identità, la firma non è soggetta ad autenticazione.
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